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Il giudice accoglie le richieste di Gallucci 

CSM ancora sotto tiro 
Continua l'inchiesta 

sulle «spese di caffè» 
Inviati 32 mandati di comparizione - Il provvedimento quando il 
consiglio della magistratura esamina nuove scottanti carte 

ROMA — L'inchiesta avviata dal procuratore 
Gallucci contro il Consiglio supcriore della Magi
stratura non si fermerà. Nonostante l'inconsi
stenza e la pretestuosità delle accuse, le polemi
che e le preoccupazioni che quell'iniziativa ha 
sollevato, il giudice istruttore Squillante, cui so
no passati gii atti sulle tspese di caffè», ha ritenu
to di inviare egualmente mandati dì comparizio
ne ai 32 membri del CSM (tutti tranne Pertini) 
così come aveva chiesto la Procura all'atto della 
formalizzazione dell'indagine. Un atto che, sicu
ramente, non porta serenità nel clima già molto 
diffìcile che vive il Consiglio dopo la lunga serie 
di attacchi cui è stato sottoposto dagli ambienti 
più retrivi della magistratura. 

Che l'inchiesta delle «tazzine di caffè» debba 
finire egualmente con un proscioglimento degli 
imputati sembra ancora l'ipotesi prevalente, da
ta l'inconsistenza delle accuse. Tuttavia, l'invio 
dei mandati di comparizione potrebbe significare 
che il giudice, evidentemente dando qualche cre
dito alle carte di Gallucci, dopo aver interrogato 
gli inquisiti può giungere a una sentenza assolu
toria ma con motivazioni distinte a seconda dei 
singoli capitoli d'accusa. Ma al consiglio si fa no
tare anche una strana coincidenza di tempi. L'in
dagine di Gallucci, su cui tra l'altro pendeva e 
pende una possibile inchiesta del CSM, partì po
co prima che venisse depositata la rigorosa sen
tenza disciplinare del Consiglio sui giudici pidui
sta, ora l'indagine sui «caffè» continua con i man
dati di comparizione proprio quando la prima 
commissione del CSM si appresta a esaminare 
nuovi scottanti documenti su giudici piduisti in
viati al Consiglio dalla commissione parlamenta
re sulla Loggia. Ma anche un'altra coincidenza 
fanno notare al CSM: dopo una lunga attesa, 
l'inchiesta continua (e nel senso voluto dalla Pro
cura) proprio pochi giorni dopo che Achille Gai-

lucci si ripresenta nel suo ufficio, reduce da un 
congedo per malattia di un mese e mezzo. 

La voce che il giudice Squillante intendeva 
inviare i mandati di comparizione girava comun
que da qualche tempo: e indicativa dell'orienta
mento del magistrato era stata la risposta negati
va alla memoria difensiva presentata dagli inqui
siti e firmata collettivamente. Memoria in cui si 
chiedeva l'immediato proscioglimento per l'asso
luta inconsistenza delle accuse. I mandati di 
comparizione, invece, ripropongono pari pari gli 
episodi contestati da Gallucci: colazioni di lavoro 
della sezione disciplinare, spese della missione a 
Bologna di 7 membri del CSM, un conto di 22 
mila lire (proprio così) per spese di tassì; tutti 
conti che, in ogni caso, non possono avere alcun 
rilievo penale dato che il bilancio del CSM è stato 
approvato dall'organo competente, vale a dire la 
Corte dei Conti. 

L'eventuale sentenza di proscioglimento, come 
si diceva, potrebbe avere alcune sfaccettature: 
per i «panini e i caffè» si giunge a un prosciogli
mento perché «il fatto non sussiste». Per alcuni 
pranzi l'assoluzione verrebbe per mancanza di 
dolo da parte dei consiglieri inquisiti: vale a dire 
perché «il fatto non costituisce reato». Vale la 
pena di ricordare che quest'ultima formula non 
impedisce di aprire un procedimento disciplina
re nei confronti dei consiglieri togati. 

Gli interrogatori dei membri del CSM iniziano 
il 31 maggio. I consiglieri eletti su designazione 
del PCI saranno difesi dagli avvocati Smuraglia e 
Tarsitano. Quelli socialisti dell'avvocato Coppi. 
La democristiana Ombretta Fumagalli dall'avvo
cato Flick, lo stesso che difende il procuratore 
Gallucci in una causa intentata a Perugia dal 
magistrato proprio contro Luberti, uno dei mem
bri laici del CSM eletti su indicazione del PCI. 

Bruno Miserendino 

Toni Negri davanti alla corte 
ROMA — La prima doman
da del presidente Santiapl-
chl dura una ventina di mi-
nutl. La risposta di Toni Ne
gri altrettanto. Giudice e Im
putato appaiono emozionati 
mentre affrontano uno degli 
appuntamenti più Impor
tanti del processo «7 aprile». 
Gli altri Imputati seguono 
dalle gabbie la scena col fiato 
sospeso: Il professore parlerà 
anche per loro. E lui, 11 capo 
dell'Autonomia, esordisce 
con tono compito e garbato, 
si sforza di sorridere tra una 
frase e l'altra, fa appello alle 
sue Indubitabili capacità o-
ratorle, spiega, distingue, ri
costruisce, ma Infine esplode 
In un'impennata della voce 
un po' studiata, che 11 presi
dente annuncia subito di 
non gradire. L'udienza viene 
aggiornata all'Indomani. 

Quella di Santlaplchl.non 
è una domanda diretta. È co
me se il giudice volesse co
minciare a studiare 11 perso
naggio che ha di fronte, invi
tandolo a parlare di sé. Ri
corda a Negri «certe notazio
ni di carattere personale» 
contenute In una sua agenda 
del '74 («ho 40 anni, sono un 
intellettuale...») e gli cita l'or
mai famoso brano del suo li
bro «Dominio e Sabotaggio» 
in cui 11 docente si autodefinì 
un «franco sabotatore» e de
scrisse le proprie emozioni 
nel «calarsi 11 passamonta
gna», paragonandole a quelle 
che provava «andando In
contro all'amata» («brutta 
letteratura...», replicherà Ne
gri). Partendo da qui 11 presi
dente chiede all'Imputato di 
cercare di Inquadrare la pro
pria personalità nell'ambito 
delle accuse che scaturisco
no dalle «carte processuali», 
cioè dalle deposizioni del 
molti «pentiti». Quella di Ma
rio Ferrandl, ad esemplo: e-
gli parlò dell'Autonomia — 
cita Santlaplchl leggendo gli 
atti — affermando che «11 ti
po di progetto che allora era 

In discussione prevedeva che 
le diverse esperienze trovas
sero saldatura In una forma 
nuova e diversa da quella 
propria del gruppi extrapar
lamentari o dalla formula 
della clandestinità proposta 
dalle Brigate rosse. Centrata 
a rispondere a questa finali
tà — proseguì Ferrandl — 
era la "forbice" che avrebbe 
dovuto mettere In collega
mento 1 due universi come e-
spresslone di un fenomeno 
che avrebbe potuto Innesca
re un meccanismo rivoluzio
nario». 

Preso 11 discorso un po' al
la larga, Santlaplchl prose
gue nella sua sterminata do
manda facendo un Improv
viso salto nel concreto: ricor
da a Negri l'attentato Incen
diarlo alla «Face Standard» 
di Milano (alcuni «pentiti», 
com'è noto, l'hanno attribui
to al gruppo «autonomo» di
retto dal docente padovano) 
e anche la sanguinosa rapi
na di Argelato, che costò la 
vita al brigadiere Andrea 
Lombardlni (le testimonian
ze parlano di una «sottoscri
zione» di 30 milioni organiz
zata dal gruppo di Negri per 
alutare gli autori materiali 
dell'impresa). 

Toni Negri tira un sospiro 
e comincia: «Partiamo dalle 
affermazioni di Ferrandl, Il 
mio amico "Coniglio", un ra
gazzo molto Intelligente... 
Ho letto 1 verbali del suol In
terrogatori. E sostanzial
mente giusta l'analisi e la de
scrizione che fa dell'Autono
mia milanese: forse è l'unico 
tra 1 "pentiti" che dà l'imma
gine di un movimento dalle 
mille teste, dalle mille forme. 
Però c'è anche da considera
re l'occhiale particolare dal 
quale descrive e critica la 
realtà di quel momento. La 
sua arma d'Interpretazione, 
la teoria della "forbice", è In 
gran parte esatta perché è 
vero che Autonomia s'era 
proposta di unire In un dise
gno politico complessivo l'u-

«L'insurrezione? 
Era cominciata 
nel '68. Poi...» 

È iniziato 
ieri mattina 
l'interrogatorio 
del capo 
di Autonomia 
La domanda 
del presidente 
è durata 
venti minuti, 
la risposta 
altrettanto 
«Incontrai 
Curcio nel '74 
ma solo per 
discutere di 
strategia 
politica» 

Toni Negri fotografato duran
te un momento dell'interroga
torio di ieri mattina 

nlversallta del fenomeni di 
illegalità. Il discorso va però 
riportato In termini più 
strettamente politici, In ter
mini di massa, mentre "Co
niglio" lo degrada, banalizza 
il progetto politico rlducen-
dolo a queste emergenze 
concrete di piccole organiz
zazioni, di gruppi meschini e 
delinquenziali». 

«Per esemplo — continua 
Negri senza prender flato — 
nel '74 ho avuto alcuni collo
qui con Curdo, ma allora 
(prima della rottura, dicla
mo così, "militare") 11 dlscor» 
so riguardava la strategia 
politica, non si trattava certo 
di unire quegli otto uomini 
delle Br, perché otto erano 
veramente allora, col movi
mento». Il docente padovano 
ora affronta la questione del-
IMnsurrezlone», che rappre
senta la più grave delle Im
putazioni a suo carico. Rove
scia l'accusa con questa tesi: 
l'insurrezione — dice In so
stanza — non era un nostro 
progetto politico; 11 momen
to Insurrezionale era comin
ciato col '68 e 11 «movimento», 
semmai, era mosso dalla no
stalgia per quella fase, «11 no
stro problema era di preser
vare quelle avanguardie». 

E le accuse che riguardano 
i fatti specifici? Al primo 
«round» Negri si difende ta
gliando corto e qui alza la vo
ce: «Se ci sono state deprava
zioni, errori, le cose terribili 
del terrorismo, questi errori 
ce 11 possono anche imputa
re. Ma che noi — distingue 
l'imputato — abbiamo vis
suto soggettivamente quei 
fatti come terroristi è falso, è 
Infinitamente falso, ed è infi
nitamente infame la legge 
dello Stato che ha consentilo 
queste accuse!». 

«La legge dello Stato — 
reagisce Santlaplchl — ha 
permesso che lei possa oggi 
parlare davanti ad una corte 
d'assise». 

Sergio Crisaioli 

A colloquio col compagno Renato Pollini 

Porta a porta per 
raccogliere la 

sottoscrizione PCI 
Si è rimessa in moto la macchina della ricerca capillare - Da 
ogni sezione e festa almeno una cartella per l'«Unità» 

I 

ROMA — Riprende su larga scala, nella sot
toscrizione dei 40 miliardi per le elezioni e la 
stampa comunista, un fenomeno che mo
strava segni di stanca: «Dopo anni si è rimes
sa in moto quasi ovunque la macchina della 
ricerca capillare, lira su lira, porta a porta». 
Le segnalazioni In base alle quali Renato Pol
lini, l'amministratore del partito, coglie que
sta linea di tendenza si moltipllcano ad ogni 
sondaggio. Così a Roma un portuale ormai 
pensionato, Umberto Stazi, raccoglie in po
chi giorni ottocentomlla lire; più di tre milio
ni 1 compagni di Torrenova. Marino Cappuc
cini, del Trionfale, in due giorni ha staccato 
cartelle per selcentomlla lire, frutto di tante 
piccole contribuzioni di compagni, di amici, 
di conoscenti. 

«Pensa quanta campagna elettorale capil
lare, pensa alla resa politica di quei soldi», 
commenta Pollini passando alle prime se
gnalazioni dalla Lombardia, sempre dello 
stesso segno e con lo stesso sistema: Segrate 
ha già incassato quattro milioni e mezzo; 
Melzo, Camblago e Trezzo d'Adda hanno già 
raggiunto e superato l'obiettivo; a Brescia, 
davanti ai cancelli della Bislder di Lucchini, 
ottocentomlla lire all'entrata di due turni... 

— Un primo bilancio complessivo si potrà 
trarre il 12 giugno, con la conclusione della 
«prima tappa» della sottoscrizione. Le tue 
prime impressioni? 
«Che c'è molta disponibilità: a chiedere e a 

dare. Che bisogna sfruttare sino In fondo 
queste potenzialità nuove e molto grosse. Per 
esempio attrezzandoci meglio, a tutti i livelli. 
Ci vogliono, insieme, organizzazione e fanta
sia. Ad esemplo un più stretto collegamento 
della campagna elettorale con la sottoscri
zione: a Napoli, per l'apertura con Napolita
no, hanno fatto parlare anche uno di voi, del 
giornale, e s'è fatta la raccolta con la bandie
ra, come una volta. Il risultato è che si sono 
fatti i soldi anche per una cartella speciale 
per i-Unità"... 

— A proposito, non c'è il rischio di confon
dere i due momenti della sottoscrizione «or
dinaria» dei 30 miliardi (ben otto in più del
l'anno scorso) e dei 10 straordinari per supe
rare le difficoltà del giornale? 
•I rischi ci sono, ma crediamo di poterli 

fronteggiare. Il punto è tener presente che 
con il sistema delle cartelle da mezzo milione 
e da un milione per il giornale ci rivolgiamo 
ad un'area definita di compagni e amici con 

maggiori disponibilità, mettendo anche nel 
conto la possibilità di gruppi, di collettivi di 
farsi "azionisti" di una singola cartella. Un 
altro dato da far comprendere sino in fondo è 
che i 10 miliardi vanno Interamente all'"Unl-
tà", mentre per 130 si seguono I criteri tradi
zionali di suddivisione tra 1 vari livelli del 
partito». 

— Non si tratta quindi di scegliere e far 
scegliere runa o l'altra sottoscrizione». -
«Guai: la scelta si tradurrebbe in un danno 

per ambedue le sottoscrizioni. Appunto per 
questo facciamo e faremo marciare l due o-
blettlvi su strade parallele anche se non ne* 
cessariamente convergenti sugli stessi sog
getti. E appunto per questo stiamo lanciando 
anche proposte mirate: che si scelgano ovun
que dei responsabili politici di questo lavoro 
(e dove questi referenti sono autorevoli 1 frut
ti già si sentono); che ogni sezione sottoscriva 
almeno una cartella per "l'Unità" (a proposi
to, le cartelle arriveranno in settimana a tut
te le federazioni: tot cartelle, tot milioni o tot 
mezzo milione, oppure la resa di quelle in
vendute); che in ogni festa si sottoscriva al
meno una cartella». 

— Già, ma l'intreccio tra campagna eletto
rale e feste della stampa non rappresenta 
una ulteriore difficoltà? 
«La campagna elettorale sacrifica e ritarda 

le feste, o almeno quella fase delle feste che 
tradizionalmente anticipa e accompagna la 
prima fase estiva. Motivo di più per puntare 
sul lavoro capillare, sul lavoro mirato per ca
tegorie abbienti, sullo stretto collegamento 
tra lavoro politico e autofinanziamento. Ad 
esemplo penso che i tempi siano maturi per-
che tutti i membri di seggi elettorali versino 
quest'anno per intero al partito e aH'"Unltà" 
le indennità che percepiranno». 

I tempi sono maturi. Anche il clima politi
co. Un esempio. Un giornalista dellMJnltà» 
arriva Ieri in taxi alla redazione milanese. Al 
momento di pagare, il tassista gli dice: «La 
corsa fa settemila, ma lei mi faccia un place-
re: Invece di darle a me, passi in cassa e le 
versi come mio contributo alla sottoscrizione 
che io non trovo mai il tempo di farlo». D'ac
cordo ma lei come si chiama? «Non importa, 
l'importante è sottoscrivere, mi faccia questa 
cortesia». Cento di queste cortesie. 

Giorgio Frasca Poterà 

Un «cordiale 
colloquio» 
sulle 
situazioni 
in Spagna 
e in Italia 
e sull'attività 
dei due partiti 
Volontà 
di sviluppare 
l'amicizia 

L'incontro Ira Berlinguer 
e il segretario 
del PCE 
Gerardo Igtesias 

In iil ti tra il PCI e il PCE 
Incontro Berlinguer-lgtesias 

ROMA — Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del PCI, ha 
incontrato oggi presso la direzione del 
nostro partito il compagno Gerardo 
Igleslas, segretario generale del Parti
to comunista di Spagna. All'incontro 
hanno partecipato i compagni Gian 
Carlo Pajetta e Antonio Rubbi. 

Durante il cordiale colloquio i due 
segretari hanno proceduto ad uno 
scambio di informazioni sulla situa
zione In Spagna e in Italia e sull'atti
vità del rispettivi partiti. 

In particolare II compagno Igleslas 
ha fornito un ampio quadro della si
tuazione In Spagna dopo le recenti e-
lezioni amministrative e regionali che 
hanno riconfermato lo spostamento a 
sinistra che aveva permesso la forma
zione del governo Gonzalez e che han
no segnato un sensibile recupero delle 
posizioni politiche ed elettorali del 
PCE. 

Dal canto suo, li compagno Berlin
guer ha illustrato la situazione politi

ca in Italia caratterizzata da un nuo
vo scioglimento anticipato del Parla
mento a causa del fallimento della po
litica e delle alleanze dei governi che 
si sono succeduti negli ultimi quattro 
anni e da una nuova consultazione e-
lettorale al centro della quale si trova 
la proposta del PCI di una alternativa 
democratica di governo del paese. 

Berlinguer e Igleslas hanno avuto 
un ampio scambio di opinioni sui 
maggiori aspetti della situazione in
temazionale, con particolare riferi
mento al problema assolutamente 
prioritario della pace e del disarmo e 
alla necessità di sviluppare un forte e 
articolato movimento che prema per 
arrestare la folle corsa agli armamen
ti e per giungere a risultati positivi nei 
negoziati in corso a Ginevra. 

Sono stati altresì presi In esame i 
pericoli che derivano dall'acutizzarsi 
di tensioni e conflitti in tante regioni 
del mondo e In quella mediorientale e 
mediterranea che coinvolge diretta

mente la sicurezza e gli Interessi na
zionali dei paesi del sud Europa. 

Una parte della conversazione ha a-
w.to per oggetto i temi della grave cri
si economica e politica che investe i 
paesi dell'Europa occidentale e le loro 
masse lavoratrici e popolari. 

Si è convenuto sulla necessità di o-
perare per ricercare il massimo di 
convergenze e collaborazione con tut
te le forze della sinistra, democratiche 
e progressiste europee per contrastare 
l'offensiva delle forze conservatrici, 
bloccare e respingere i tentativi di 
scaricare sulle masse lavoratrici, at
traverso un pesante attacco alle con
dizioni di lavoro e di vita, le conse
guenze della crisi e aprire la strada a 
soluzioni progressiste e democrati
che. 

I compagni Berlinguer e Igleslas 
hanno espresso la comune volontà di 
sviluppare ulteriormente I rapporti di 
amicizia e collaborazione tra 11 PCI e 
il PCE. 

Il centrismo versione Helmut Kohl 
Partito di centro, al centro 

di una coalizione di centro 
che fa *la politica del centro»: 
la CDU di Helmut Kohl non 
ha incertezze sulla propria 
collocazione. D'altra parte, Il 
31" congresso del cristlano-
democratlcl, Iniziato leti a 
Colonia, è 11 meno Insidiato 
dal dubbi tra quelli che CDU 
può ricordare dal 'tempi d'o
ro» di Konrad Adenauer. I 
IBI delegati Ieri sera hanno 
rieletto Kohl alla presidenza, 
con un atto puramente for
male, mentre 11 dibattito 
proseguiva su binari del tut
to prevedibili. I crisrJano-de-
mocraticl della RFT sono u-
nltl e con Intima soddisfazio
ne sbandierano 11 numero 
assai limitato delle mozioni 
sottoposte al giudizio dell'as
semblea (24, contro le 
300-400 che vengono poste In 
discussione solitamente nel 
congressi degli altri partiti 
tedeschi}. La dialettica che, 
secondo le previsioni di alcu
ni, sarebbe dovuta emergere 
tra le posizioni di Kohl e 
quelle di una (presunta) «si
nistra sociale», rappresenta
ta dal ministro del Lavoro, 
l'ex sindacalista Norbert 
Bliìm e il presidente del 
Land Baden-Wurttemberg 
Lothar Spath, finora non ha 
mostrato neppure l'ombra di 
sé. 

In realtà, 11 punto di mag
giore unità, anzi di vera uni
tà sostanziale, giacché su al
tri temi la CDU è molto me
no compatta di quanto vo
glia apparire, è proprio la po
litica economica e sociale. La 
*sinlstra; quella che fa capo 
alle 'commissioni sociali; ha 
tenuto duro solo su un pun
to: Blum è riuscito a evitare 
lo 'Scivolamento* dell'au
mento delle pensioni già de
cretato (ma ora bisogna ve
dere se 1 liberali saranno d' 
accordo). Per il resto, accor
do pieno del congresso sulla 
linea del 'taglio selvaggio» 
alle spese sociali deciso solo 
pochi giorni fa dal governo. 

La CDU presenta il suo 
modello: il rigore si fa 
sulla pelle dei deboli 

Il congresso dei cristiano-democratici a Colonia 
Tutti d'accordo sulla strategia per la «ripresa»: tagli selvaggi 

alle spese sociali, sgravi fiscali per le imprese private 

Così, il partito che ha sem
pre rivendicato a sé l'aggetti
vo di 'popolare* (e quello di 
«socia/e* all'economia di 
mercato di cui raccomanda
va i meriti) mostra chiara
mente la sostanza delle pro
prie scelte reali, Il segno del 
'rigore* è Inequlvoco: tagli 
del sussidi al disoccupati, al
le donne in maternità, agli 
handicappati, 'perequazioni* 
delle pensioni, stop agli au
menti del dipendenti statali 
(chiaro segnale Inviato alle 
organizzazioni padronali) e, 
sull'altro versante, facilita
zioni fiscali agli imprendito
ri privati, 'per rivitalizzare 
gli investimenti*. 

D'altra parte, Kohl, nella 
sua relazione, ha parlato 
chiaro illustrando la 'filoso
fia* del modello centrista, 
che la CDU propone alla Re
pubblica federale ma anche 
al resto d'Europa, con un oc
chio di riguardo per le pros
sime elezioni Italiane (cui la 
stampa fìlodemocrlstlana 
sta dedicando Insolite atten
zioni, In queste settimane). 
Basta — ha detto 11 cancellie
re — con l'progetti di nuova 
società* propugnati dalla si
nistra: Il primo, anzi l'unico, 
compito della classe domi
nante al potere è stimolare la 
'ripresa*, e 11 solo strumento 
che funzioni è l'Iniziativa 

privata. Risanare 11 bilancio, 
porre limiti a/-
l'»asslstenzlallsmo* (peccato 
morale, oltre che economi
co), affidare all'Intervento 
dello Stato 11 solo ruolo di 
supporto all'iniziativa priva
ta. Centralità del mercato è 
la parola d'ordine. 

Non un cenno, nella rela
zione, al problemi dell'asset
to monetario Internazionale 
e degli squilibri dei rapporti 
USA-Europa, problemi che 
tanto turbano questa vigilia 
del vertice di Willlamsburg. 
Più che una battuta, Invece, 
sul temi della Comunità eu
ropea. Su questo punto, anzi, 
è venuta forse l'unica novità 
del rapporto di Kohl. Il can
celliere ha chiaramente af
fermato che Bonn rifiuterà 
la proposta della Commis
sione di Bruxelles di un au-
mento (dall'1 all'1,4%) dell'I-
VA di ciascun paese del 'die
ci* per dare un po' d'ossigeno 
alle casse esauste della Co
munità. Il rifiuto tedesco 
(sempre se Kohl vincerà le 
resistenze del ministro degli 
Esteri Oenscher, il quaie è 
favorevole all'aumento) ap
pare come la confessione di 
una sconfìtta: Bonn, da me
si, era ufficialmente 'Spara
ta* sulla linea del rilancio po
litico della CEE, e anzi 11 
prossimo vertice di Stoccar

da (scivolato già al 17 giu
gno) veniva visto come la 
grande occasione per dar 
concreta attuazione all'*atto 
europeo* Genscher-Colombo 
che doveva segnare, nelle In
tenzioni, U salto di qualità 
politico per la Comunità. 
Ora, evidentemente, toma 
tutto in discussione e Bonn 
va ad affiancarsi a Londra 
nella parte di chi mette l ba
stoni fra le ruote del 'dieci* 
proprio sulla questione più 
sostanziosa che è, con tutta 
evidenza, quella del fondi a 
disposizione. 

Che il cancelliere abbia 
dovuto far marcia Indietro 
proprio su questo terreno è 
un segnale delle difficoltà 
che è destinata a incontrare 
la sua politica di 'rilancio* 
Interna. Non possiamo per
metterci un aumento dello 
0,4% dell'IVA — ha spiegato 
Kohl — perché questo ag
graverebbe fi deficit di 4 mi
liardi di marchi, proprio 
mentre slamo costretti a ta
gli per 6,5 miliardi. Intanto 
girano le voci più disparate 
sulla misura e la qualità de
gli sgravi fiscali «prò tnvestl-
men ti» che ci si prepara a de
cretare per la grande Indu
stria^. 

In tono minore e margina
le 1 temi della politica Inter

nazionale. Il che si spiega 
con II fatto che, su questo 
terreno, le divergenze all'In
terno del cen tro-destra (e an
che den tro la stessa CDU) so
no tali e tante che ogni paro
la può scatenare la bagarre. 
Ma prima che 11 congresso si 
concluda è previsto un «salu
to» di Franz Josef Strauss, e 
qualcuno già trema all'idea 
che 11 leader bavarese torni a 
reclamare la 'Svolta dura* 
della politica estera di Bonn 
riaccendendo il contrasto 
con l liberali, attestati su una 
linea assai più moderata e 
ragionevole, soprattutto per 
quanto riguarda i rapporti 
con l'Est e con l'altra Germa
nia. 

Pur nella sua prudenza, 
Kohl ha comunque ceduto 
alle pressioni della destra 
condannando quella che ha 
definito la tOstpolitlk illuso
ria* del socialdemocratici, la 
quale va sostituita con una 
politica di distensione, sì, ma 
che «eh/ami con il loro nome 
1 problemi dei rapporti Est-
Ovest* e chieda «controparti
te* alle aperture occidentali 

Sugli euromissili un ac
cenno indiretto riferito alla 
sua prossima visita a Mosca 
(4 luglio). Kohl ha detto che 
non ci si deve attendere 'ri
sultati spettacolari; anche 
se Bonn 'intraprende tutti 
gli sforzi per con tribù/re a un 
accordo a Ginevra*. Intanto 
tutta la stampa fllodc smen
tiva le voci venute dagli USA 
circa presunte tdlsponlblll-
tà* tedesche verso l'Ipotesi di 
un rinvio della installazione 
dei missili per dare più tem
po al negoziatori. Delle 24 
mozioni In discussione, nes
suna nomina, neppure una 
volta, I Crulse e I Pershlng-2. 
La CDU non ha dubbi: In 
merito al negoziati, 11 partito 
democristiano considera la 
fine del 1983 come data ulti
ma per l'Installazione del 
missili. 

Paole Sokfini 


